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lȅannuncio della compagnia di navigazione

Ripartono le crociere di Msc
´In citt‡ 180 mila passeggeriª

LA SPEZIA 

Arriver‡ domani alla Spe-
zia la Msc Splendida, parti-
ta oggi dalla citt‡ di Genova 
e che d‡ l�avvio alla stagio-
ne estiva per le crociere del-
la compagia Msc. 

Quest�anno  porter‡  alla  
Spezia ben 180 mila passeg-
geri,  movimentati  in qua-
rantacinque scali comples-
sivi nella citt‡. Ma nel Golfo 
dei Poeti sono previste com-

plessivamente entro la fine 
dell�anno  centosettantasei  
toccate. Il numero di pas-
seggeri,  potenzialmente,  
potrebbe superare i 700 mi-
la se le navi fossero a pieno 
carico. Cosa che, fino a og-
gi, non Ë stata ancora possi-
bile. La ripresa del settore 
crociere,  azzerato  nell�an-
no dell�emergenza pande-
mica  da  Covid-19  pande-
mia e che nel 2021 ha visto 
numeri ancora piuttosto li-

mitati rispetto alle potenzia-
lit‡,  quest�anno sar‡  dun-
que evidente. 

La nave Msc Splendida of-
frir‡ ogni settimana per tut-
ta l�estate un itinerario nel 
Mediterraneo Occidentale, 
che  toccher‡  Genova,  La  
Spezia, Civitavecchia, Pal-
ma di Maiorca, Barcellona 
e Cannes. Per quel che ri-
guarda i porti liguri di Geno-
va e La Spezia, Msc Crocie-
re arriver‡ a circa 1 milione 

di  crocieristi  movimentati  
nel 2022 grazie a 290 scali 
complessivi. 

Le citt‡ saranno destina-
zioni degli itinerari, ma an-
che meta anche di un paio 
di giorni per chi si imbarche-

r‡ o sbarcher‡. Per la prima 
volta dopo la ripartenza tor-
neranno a essere disponibi-
li le escursioni libere, grazie 
alla fine dell�emergenza sa-
nitaria per  il  coronavirus.  
CiÚ dar‡ la possibilit‡ ai pas-

seggeri di scendere in auto-
nomia in citt‡. E quindi di 
utilizzare i mezzi pubblici, 
di entrare nei negozi e nei ri-
storanti, di visitare i musei 
e i centri commerciali del 
territorio  spezzino.  Un  
aspetto che far‡ ripartire, di 
fatto, anche tutte le attivit‡ 
dell�indotto legate al mon-
do del turismo delle crocie-
re Dai noleggi, ai trasporti, 
fino alle proposte di visite 
guidate  nel  comprensorio  
dello Spezzino. ´La crocie-
ra  nel  Mediterraneo occi-
dentale Ë un classico per gli 
italiani,  che continuano a 
sceglierla per via dei nume-
rosi luoghi che Ë possibile 
raggiungere  in  un  unico  
viaggioª, sottolinea Msc. �

L.IV.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Un polo della formazione le-
gata a nautica e a portualit‡ 
in citt‡. Dove formare quelle 
professionalit‡  che  oggi  i  
grandi cantieri cercano come 
oro. Dai carpentieri agli equi-
paggi. E gli spazi potrebbero 
essere quelli del vecchio ospe-
dale  Sant�Andrea.  In  parte  
dei padiglioni del nosocomio 
verrebbero create aule e offi-
cine.  Se  la  Marina  Militare  
non metter‡ a disposizione le 
aree  dell�Arsenale  Militare  
non  pi˘  utilizzate,  o  spazi  
esterni alla base navale, que-
sta potrebbe essere una solu-
zione per dare risposte a uno 
dei settori trainanti dell�eco-
nomia  locale.  PerchÈ  se  La  
Spezia Ë capitale della Blue 
Economy, occorre pensare al 
futuro in termini di investi-
menti, ma anche di formazio-
ne delle risorse umane per-
chÈ  il  know-how  non  vada  
perduto.  

» quanto emerso ieri duran-
te il convegno dedicato alla 
nautica organizzato a Porto 
Lotti da Comune della Spezia 
e Regione Liguria. Un�ulterio-
re occasione per spiegare le 
potenzialit‡ del Miglio Blu, il 
distretto  della  nautica  che  
mette insieme centri di ricer-
ca,  universit‡,  formazione,  
aziende,  istituzioni  e  i  pi˘  
grandi  cantieri  del  settore.  
Quelli che si affacciano su Via-
le San Bartolomeo. ´Stiamo 
lavorando con il supporto del-
la Regione Liguria e del Co-
mune della Spezia per realiz-
zare iniziative sul piano della 
formazione sulla cantieristi-
ca e sul portoª Ë stato il presi-
dente dell�Autorit‡ di  Siste-
ma Portuale Mario Sommari-
va a dare l�anticipazione, nel 
corso del  suo intervento.  A 
chiusura dei lavori il presiden-
te della Regione Liguria Gio-
vanni  Toti  ha  confermato,  
dando  risposta  alle  istanze  
espresse  dai  rappresentanti  
de settori che sono intervenu-
ti nel dibattito moderato dal 
giornalista Nicola Porro. ´So-
no a disposizione per lavora-
re a un polo specifico di forma-

zione per la nautica e la por-
tualit‡. La Regione ha gi‡ fat-
to molto,  finanzia l�Accade-
mia della marina mercantile 
di  Genova dove si  formano 
professionalit‡ per questo si-
stema, ma finanzia anche le 
due Accademie delle  cruise  
company Msc e Costa  o ha 
spiegato a margine - Se il Mi-
glio blu svilupper‡ corsi parti-
colari di formazione Ë pronta 
a finanziare con strumenti eu-
ropei questo sforzo. Dovreb-
be essere un progetto coeren-
te e collegato con l�Accade-
mia marina mercantile, l�Ac-
cademia delle crociere, dove 

si formano professionalit‡ le-
gate  mondo  dell�hotellerie,  
ma  anche  professionalit‡  
complesse per il mondo della 
costruzione yacht, dalla tec-
nologia alle energie rinnova-
bili, dal design di lusso alla 
formazione degli equipaggiª. 

Gli spazi? ´Non mancano 
in questa citt‡. Ho avuto un in-
contro con l�ammiraglio Ri-
buffo della Marina Militare. 
Ma possiamo ragionare an-
che sul Sant�Andrea, che re-
ster‡ a disposizione e che po-
trebbe ospitare  in  parte  un  
progetto  di  formazione che 
deve vedere come motore as-
sociazioni, industrie e tutti gli 
stakeholder del territorioª. Si 
torni nelle scuole per far cono-
scere i mestieri legati al mare, 
il grido dei cantieri a corto di 
lavoratori specializzati. ´Oc-
corre far conoscere ai nostri 
giovani le opportunit‡ di que-
sto settore o ha confermato il 
sindaco Pierluigi Peracchini - 
Il progetto del Miglio Blu, per 
il quale siamo a met‡ con i la-
vori, ci permetter‡ di essere 
conosciuti non solo per le 5 
Terre, ma per la grande tecno-
logia che crea occupazione e 
ricchezzaª. �
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Il sindaco Peracchini:
´Ci sono opportunit‡ 
che i nostri ragazzi
devono conoscereª 

convegno a porto lotti organizzato da regione liguria e comune della spezia 

Un centro di formazione al SantŽAndrea
´Polo unico per nautica e portualit‡ª
Sarebbe lȅalternativa nel caso in cui lȅArsenale militare non liberasse spazi. La Blue-Economy ha bisogno di giovani 

Da sinistra in prima fila Lorenzo Viviani, deputato, Pierluigi Peracchini, sindaco della Spezia e Giovanni Toti, presidente della Regione Liguria

La Msc Splendida in navigazione nel Mediterraneo
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Annalisa L, 39 anni; a sinistra 
Cora, 9 anni: mamma e figlia si 
sono allontanate dallȅalloggio in 
cui vivevano a Olgiate Molgora

IL CASO

Monica Serra / MILANO

I
l cellulare di Annalisa Luci-
fero Ë spento dal 22 mar-
zo. Da quando l�ex marito, 
Stefano Zavardini, preoc-

cupato, si Ë rivolto ai carabinie-
ri  perchÈ non riusciva pi˘  a  
mettersi in contatto con lei e 
con la figlioletta Cora, di soli 
nove anni. Per una settimana 
le aveva cercate in ogni modo, 
ma il telefonino della donna 
squillava a vuoto. Nessun se-
gnale, nessun cenno. Mamma 
e  figlia  si  sono  allontanate  
dall�appartamento in cui vive-
vano a Olgiate Molgora, picco-
lo comune del Lecchese, e sem-
brano svanite nel nulla oramai 
da una ventina di giorni. Fuggi-
te chiss‡ dove - si ipotizza all�e-
stero, forse in Spagna - e chiss‡ 
con l�aiuto di chi. Un mistero a 
cui sta lavorando la procura di 
Lecco, diretta da Ezio Domeni-
co Basso, che ha aperto un fa-
scicolo per sottrazione di mino-
re, diramando le ricerche. 

A presentare la denuncia ai 
carabinieri di Somma Lombar-
do, nel  Varesotto,  dove vive 

con gli altri due figli maggiori, 
Ë stato pap‡ Stefano. Che ora 
rivolge un appello alla ex: ́ An-
nalisa, ti prego, torna a casa: 
tutto si puÚ sistemare. I bambi-
ni sono preoccupati e stanno 
soffrendo per la tua mancanza 
e per quella della sorellaª. Poi 
aggiunge, nella speranza che 
la figlia possa leggerlo: ´Cora, 

amore mio, pap‡ ti vuole tanto 
bene e non vede l�ora di riab-
bracciartiª. Il 22 marzo per la 
trentanovenne Annalisa Luci-
fero non era una data qualsia-
si. Quel giorno il Tribunale di 
Busto Arsizio avrebbe dovuto 
decidere a chi, tra i due genito-
ri divorziati da sei anni, affida-
re la piccola Cora. Gli altri due 

figli maschi della coppia, di 12 
e 14 anni, che inizialmente vi-
vevano con la  madre, erano 
gi‡ stati collocati dal pap‡ nel-
la  casa  familiare  a  Somma,  
´per via di problemi che la si-
gnora aveva nella gestione dei 
ragazziniª, spiega il legale di 
Zavardini, l�avvocato Cristina 
Pescatore. Ma in quella fase la 

donna non avrebbe rispettato 
i  termini  delle  visite  ai  figli,  
che  avrebbe  dovuto  vedere  
ogni 15 giorni, dando anche la 
possibilit‡ a Cora di trascorre-
re del tempo con i fratelli e col 
pap‡. CosÏ Zavardini si rivolge 
nuovamente  al  Tribunale  di  
Busto che - per via del manca-
to rispetto del principio di bige-
nitorialit‡ da parte della don-
na - decide di affidare in via 
esclusiva i figli pi  ̆grandi al pa-
dre e ai servizi sociali la picco-
la Cora, icollocataw perÚ a casa 
della madre. Il giudice chiede 
anche una consulenza tecnica 
nell�interesse dei minori, sulla 
base della quale si sarebbe poi 
dovuto  pronunciare  sull�affi-
damento della bambina, pro-
prio il 22 marzo. ´Il 20 febbra-
io Ë arrivata la prima bozza e in 
quel momento probabilmente 
la signora Lucifero ha iniziato 
a pianificare la fugaª, riflette 
l�avvocato  Pescatore.  PerchÈ  
per il consulente anche Cora 
avrebbe dovuto trasferirsi a ca-
sa del pap‡, per crescere coi 
fratelli. Una decisione che An-
nalisa,  evidentemente,  pro-
prio non voleva accettare, ́ an-
che se una settimana prima di 
sparire aveva anche contatta-

to l�ex marito per concordare 
con lui la consegna dei vestiti 
della piccola Coraª.

La  vicenda  preoccupa  non 
poco le autorit‡. Al punto che Ë 
stata la prefettura di Lecco a di-
ramare l�identikit di mamma e 
figlia scomparse, soffermando-
si su un particolare utile per rin-
tracciare  la  donna,  39  anni,  
1.75, corporatura esile, capelli 
castani, occhi azzurri che ´pre-
senta diversi tatuaggi, uno raffi-
gurante un serpente sul  dito 
anulare della mano sinistra ed 
un altro sulla spalla destraª. 

Tutti, anche il sindaco di Ol-
giate,  Giovanni  Battista  Ber-
nocco, sono convinti che quel-
lo di Annalisa sia stato un allon-
tanamento volontario: ´La si-
gnora era qui da un paio d�an-
ni, ben inserita nella comuni-
t‡ª dove per un periodo ha gui-
dato lo scuolabus comunale e 
fatto la catechista a San Zeno, 
´ma molto schivaª, racconta il 
primo cittadino.  Di  certo ha 
pianificato la fuga, perchÈ pri-
ma di andar via ha disdetto il 
contratto d�affitto dell�apparta-
mento e saldato le utenze. Ha 
anche avvisato le maestre del-
la scuola di Cora che la bambi-
na si sarebbe assentata perchÈ 
si doveva trasferire a Somma, 
a casa del pap‡. C�Ë anche chi 
tra i vicini giura di averla vista 
coi capelli tagliati corti, a spaz-
zola, forse proprio per non far-
si riconoscere. E di averla nota-
ta qualche settimana fa men-
tre caricava le valigie su un�au-
to. Che di sicuro non Ë sua, per-
chÈ lei non ce l�aveva. Per que-
sto gli investigatori ipotizzano 
che qualcuno l�abbia aiutata a 
fuggire. �
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il presidente della consulta: ´il tema ve essere affrontato del parlamentoª

Amato e le madri surrogate
´Le sentenze non bastanoª

Lecco, scomparse da oltre 15 giorni una donna e la figlia di nove anni. Si ipotizza che siano fuggite in Spagna

Il mistero insoluto di Annalisa e Cora
´Temeva che gliela portassero viaª

Francesco Grignetti / ROMA

Un anno di  sentenze  della  
Corte costituzionale non puÚ 
essere facilmente racchiuso 
in un numero o uno slogan. 
Ma questo 2021 appena tra-
scorso, di cui ci parla il presi-
dente  Giuliano  Amato  in  
apertura dell�Annuario della 
Consulta,  scaricabile  facil-
mente dal sito istituzionale, 
oltre che essere segnato dal-
la pandemia, Ë anche un an-
no marcato come non mai  
dai moniti che la Corte ha lan-
ciato al Parlamento. Alcuni 
stanno costringendo il Legi-
slatore al tour de force, come 
per la riforma dell�ergastolo 
ostativo. Altri sembrano bloc-
cati dai veti  incrociati  tra i  
partiti. » il caso del fine vita e 
pi˘ in generale dei nuovi di-
ritti. 

Proprio la Corte costituzio-
nale ha indicato la via nel ca-
so dei figli di coppie omoses-
suali. ́ Nella nostra giurispru-
denza e non solo nella nostra 
-  dice il  presidente Amato,  
nell�intervista  di  apertura  
dell�Annuario - Ë cresciuta la 
consapevolezza  che  troppe  
volte quello che, con freddez-
za tecnica, si chiama il'inte-
resse del minorew viene dopo 
interessi molto meno impor-
tanti di tutto ciÚ che riguarda 
la vita dei bambini. Certo la 
cura, ma anche il loro svilup-
po mentale, la loro serenit‡ 
psicologica, il poter contare 

sull'effetto di chi li ama. C'Ë 
arrivato da tempo il Legisla-
tore quando ha scritto che i fi-
gli hanno diritto, tutti, allo 
stesso trattamento e ha aboli-
to la distinzione tra figli legit-
timi e naturaliª.

Se un tempo perÚ poteva-
no esserci appena due situa-
zioni, figli nati nel matrimo-
nio o fuori dal matrimonio, 
ora la realt‡ Ë clamorosamen-
te pi˘ complicata. ´La varie-
t‡ dei rapporti affettivi tra gli 
esseri umani, le famiglie e le 
unioni civili ci hanno messo 

davanti  a  situazioni  nuove  
che hanno spinto i giudici or-
dinari a sottoporci casi con-
creti in cui le tutele dei bambi-
ni erano inadeguate o irragio-
nevolmente  differenziate.  
Noi a volte siamo riusciti a ri-
solvere il problema, altre vol-
te abbiamo dovuto segnala-
re al Parlamento che toccava 
in primo luogo alla legge rive-
dere i propri ritardiª. 

E  qui  vengono  i  dolori.  
Troppo spesso il Legislatore 
non riesce a trovare le giuste 
soluzioni.  Subentrano lotte 

di bandiera. Prevale l�ideolo-
gia. E tutto s�impantana. ´Il 
Parlamento o riconosce Ama-
to - Ë giustificato proprio dal-
la delicatezza del tema che, 
non possiamo negarlo, Ë intri-
so di principi e di valori sui 
quali legittimamente le opi-
nioni sono anche profonda-
mente  diverse.  Particolar-
mente problematica Ë la na-
scita con imaternit‡ surroga-
taw, realizzata in Paesi diver-
si  del  mondo,  su  cui  si  Ë  
espressa la nostra Corte, rite-
nendola contraria alla digni-
t‡ della donna e quindi esclu-
dendo che il igenitore inten-
zionalew di un bambino nato 
cosÏ, possa essere accettato 
come il suo genitore a tutti 
gli effettiª.

Il tema dell�utero in affitto, 
si sa, Ë trasversale e divide gli 
animi. Fa discutere. Non c�Ë 
sinistra o destra che tenga. 
Qui la Corte ha fatto un passo 
importante, ma non di pi˘. 
´Dove la legge attuale lo con-
sente, valga allora l'adozio-
ne, abbiamo detto. Ma dove 
non lo consente, ecco, qui il 
tema passa necessariamente 
al Parlamentoª.

» esattamente quel che Ë 
successo con il tema del fine 
vita. Fino a un certo punto, 
una sentenza puÚ dare indi-
cazioni. Ma poi tocca alla leg-
ge. Un concetto che il presi-
dente Amato non si stanca di 
ripetere. Come anche in que-
sta  intervista.  ´L'aumento  
dei nostri moniti o spiega o Ë 
legato proprio alla crescente 
complessit‡ delle situazioni 
che  ci  vengono sottoposte.  
Le disfunzioni legate alla legi-
slazione esistente ovvero il  
cambiamento sociale rispet-
to alla legislazione esistente, 
portano i giudici a leggere in 
questa tratti contrari ai prin-
cipi o ai diritti garantiti dalla 

Costituzione. E i  giudici  ri-
mettono a noi la questione. » 
evidente che quando la deci-
sione della Corte non puÚ, da 
sola, risolvere il problema, i 
casi che arrivano davanti a 
noi diventano segnali desti-
nati ad essere raccolti dal Par-
lamentoª.

Stanno perÚ crescendo a 
velocit‡  vertiginosa,  questi  
moniti della Corte, passati in 
due anni da 20 a 29. Ma per 
Amato ciÚ Ë un bene, non un 
male. » il segno di una nuova 
collaborazione tra istituzio-
ni diverse. ´Questo spiega il 
maggior numero dei moniti 
e spiega quanto sia fisiologi-
co un rapporto collaborativo 
tra noi e il Parlamento. Un 
rapporto che, Ë vero, proprio 
quest'anno ha cominciato a 
dare  frutti  e  che  speriamo  
possa svilupparsi sempre me-
glio in futuro. Diciamo la veri-
t‡,  riducendo  anche  le  re-
sponsabilit‡ che noi ci trovia-
mo costretti ad assumereª. 

Al fondo, proprio in questi 
giorni  dell�invasione  russa  
dell�Ucraina,  del  sangue  e  
della  ferocia,  il  presidente  
Amato invita ad avere fidu-
cia nella ́ soluzione che si tro-
va non con la forza, ma nel 
confronto delle ragioni, de-
gli argomenti, dei valoriª. 

Ovvero della civilt‡.  Una 
´civilt‡ che la nostra Costitu-
zione, insieme ad altre,  ha 
contribuito a costruire in Eu-
ropa sulla  base della  forza  
del dirittoª e che ´oggi torna 
ad essere messa in discussio-
ne: il fatto stesso che un Pae-
se, distante da Trieste poco 
pi˘ di quanto Trieste lo sia 
dalla Sicilia,  sia martoriato 
da una guerra dimostra che 
quella civilt‡ ha bisogno di es-
sere riaffermata, vivificata e 
difesaª. �
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´Vogliamo  sapere  quali  
iniziative intenda assume-
re il ministero della Sani-
t‡,  anche  promuovendo  
una verifica da parte del 
comando dei  carabinieri  
per la tutela della salute, 
per  accertare  l'idoneit‡  
dei luoghi che ospitano il 
reparto  di  psichiatria  
dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia, con par-
ticolare riguardo al cortile 
esterno destinato alle visi-
te e alle doppie sbarre di 
contenzione  che  separa-
no i pazienti dai loro fami-
liari durante i colloqui, al 
fine di una loro rimozio-
neª.  »  quanto  si  legge  
nell'interrogazione parla-
mentare al governo che il 
segretario nazionale di Si-
nistra italiana Nicola Fra-
toianni ha presentato sul-
la vicenda del reparto di 
Psichiatria  dell'ospedale  
Sant'Andrea della Spezia 
che, come ha raccontato 
iIl Secolo XIXw, ha adibito 
uno spazio esterno di po-
chi metri  quadrati  come 
sala colloqui, la cui area Ë 
delimitata da una doppia 
grata di ferro, alta fino al 
primo piano dell'edificio, 
chiusa con dei lucchetti,  
tanto stretta ´da rendere 
difficile anche vedere di-
stintamente il volto di chi 
si trova dalla parte oppo-
sta e che ricorda quella di 
un carcereª.

fratoianni (si)

Interrogazione
a Speranza
sulle grate
del SantŽAndrea

Neonati in culla in un reparto di ostetricia
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Un venerdÏ di tregua relativa, 
se si eccettua l�incendio di un 
furgone, sulla A26 poco dopo 
mezzogiorno, che ha provoca-
to incolonnamenti fino a un 
massimo di due chilometri, sia 
sulla Gravellona - Toce, sia nel 
tratto genovese della A10. Ma 
quello che Ë parso una specie 
di miracolo, vista la tendenza 
degli ultimi giorni, rischia di es-
sere molto effimero: il fine set-
timana, sulle autostrade, si an-
nuncia ancora una volta molto 
complicato. E le arterie pi  ̆cri-
tiche saranno proprio la A26 - 
che resta costellata di deviazio-
ni di carreggiata, soprattutto 
per i lavori alle gallerie - e la 
martoriata A10, che oltre a es-
sere  sempre  estremamente  
trafficata risente del itappow 
che  si  forma  regolarmente  
sull�autostrada dei Trafori, tra 
il raccordo di Voltri e Masone.

La giornata di ieri Ë coincisa 
con il primo degli accorgimen-
ti varati da Autostrade per l�Ita-
lia in accordo con la Regione 
per ridurre l�impatto sulla cir-
colazione dei numerosi cantie-
ri presenti sulla rete e cioË la 
trasformazione di  un bypass 
in una isemplicew riduzione di 
carreggiata -  con due corsie  
sempre garantite per il senso 
di marcia pi  ̆carico - tra le bar-
riere di Arenzano e Varazze. 
All�apparenza, questa modifi-
ca ha contribuito a rendere il 
traffico pi  ̆fluido e la situazio-
ne ha retto anche quando un 
veicolo ha  preso fuoco sulla  
A26. La coppia che si trovava a 
bordo del mezzo, andato di-
strutto, Ë riuscita ad abbando-
narlo in tempo. La passeggera, 
perÚ, ha riportato dei traumi 
ed Ë stata accompagnata all�o-
spedale Evangelico,  a Voltri,  
per medicazioni e accertamen-
ti.

Le  turbolenze  non  sono  
mancate ma le code raramen-
te hanno superato il chilome-
tro. Nulla a che vedere, quindi, 
con i quasi 28 toccati mercole-
dÏ scorso, ancora una volta tra 
Spotorno e Arenzano. Ieri altri 
rallentamenti hanno interessa-

to la A10, tra Celle Ligure e Va-
razze, e la A12, tra Genova Ner-
vi e Recco, sia in direzione del 
capoluogo ligure, sia verso lo 
Spezzino.

LA STIMA PER IL WEEKEND

Oggi e domani la situazione si 
annuncia pi˘ complicata. Au-
tostrade per l�Italia stima tem-
pi di percorrenza molto supe-
riore alla media sulla A26, per 
l�intera giornata, salvo le pri-
me ore della mattina (nella fa-
scia oraria 7-10), in direzione 
nord, e dopo le 19, verso Geno-
va. A forte rischio code sar‡ an-
che la A10: le stime della socie-
t‡ individuano come critico so-
prattutto la finestra tra la tar-
da mattinata e l�ora di pranzo, 
in direzione ponente. Ma nes-
suno orario sar‡ esenti da ral-
lentamenti. Meno allarmante 
la previsione per la A7 Geno-
va-Serravalle, dove code mo-
derate  sono  attese  in  tarda  
mattinata, e la A12 Genova-Li-
vorno, dove i rallentamenti do-
vrebbero verificarsi nelle ore 

pomeridiane (16-19).

CANTIERI A RAFFICA

Il quadro Ë una diretta conse-
guenza della distribuzione e ti-
pologia dei cantieri. Sulla A26 
procede il piano di ammoder-
namento delle gallerie. Si trat-
ta  dei  lavori  pi˘  impattanti,  
perchÈ rendono necessaria la 
chiusura della tratta e il dirot-
tamento della circolazione sul-
la direttrice opposta a doppio 
senso di marcia. » il caso, ad 
esempio, dei lavori al gruppo 
di  gallerie  Turchino,  BertË,  
Del Busa, Pietraguzza e Ria-
nasso, tra il raccordo A10/A26 
e Masone, in direzione nord: il 
bypass sar‡ attivo fino a giove-
dÏ 14 aprile. Altri tre bypass sa-
ranno presenti tra Ovada e Ma-
sone, in direzione Genova: fi-
no a venerdÏ, per la manuten-
zione delle gallerie  Anzema, 
GarrË e Campasso e, poco di-
stante, per intervnti nella galle-
ria  Roccadarme;  fino  al  15  
aprile, per lavori nelle gallerie 
Setteventi e Ciutti.

SULLA A10 UN SOLO BYPASS

Sulla  Genova-Ventimiglia  in  
questo fine settimana ci sar‡ 
una sola riduzione di carreg-
giata, che sar‡ mantenuta fino 
al 13 aprile: Ë quella tra l�allac-
ciamento A10/A26 e Varazze, 
in direzione Savona. Autostra-
de Ë al lavoro per adeguare i si-
stemi antincendio delle galle-
rie Beuca e Maxetti alla diretti-
va europea. Si viagger‡ su una 
sola carreggiata, invece, tra Sa-
vona e Albisola, in direzione 
Genova, ma solo da dopodo-
mani. Il provvedimento Ë lega-
to a lavori al sottovia Fontanas-
se e rientrer‡ venerdÏ 8 aprile.

LA A7 DIMEZZATA

Nessun salto di carreggiata Ë 
previsto sulla A7 Genova-Ser-
ravalle, dove perÚ saranno nu-
merose le limitazioni alle cor-
sie. Tra queste quella per la ma-
nutenzione di un muro ad ar-
chi, tra Ronco Scrivia e Isola 
del Cantone (direzione Mila-
no). Due, invece, riguardano il 
consolidamento di due scarpa-
te, entrambe tra Isola del Can-
tone  e  Vignole  Borbera.  Un  
cantiere terminer‡ dopodoma-
ni, giorni in cui ne sar‡ allesti-
to uno simile, poco distante, 
che sar‡ rimosso venerdÏ. Vari 
restringimenti di carreggiata, 
sempre sulla A7, sono in pro-
gramma da lunedÏ per installa-
re la rete anti-cinghiali, tra Bol-
zaneto e Busalla, direzione Mi-
lano. Fino a mercoledÏ alle 18 
sar‡ chiusa la rampa esterna in 
uscita da Genova Ovest, che 
conduce all�area di servizio e 
all�incrocio con via Cantore.

Non sono attesi particolari 
problemi sulla A12 per Livor-
no, dove per lavori ai guardrail 
sar‡ presente (fino a mercole-
dÏ) un�unica riduzione di car-
reggiata tra Rapallo e Chiavari 
in direzione Toscana. A quel 
punto, la tregua - vera - previ-
sta per la Pasqua dal 14 sar‡ il 
grosso dei cantieri sar‡ infatti 
sospeso fino ai primi di mag-
gio. �

R. SCU.
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» polemica sui costi della mis-
sione istituzionale organizzata 
dalla Regione Liguria a Dubai, 
dal 10 al 13 marzo, in occasio-
ne dell�Expo e del Dubai inter-
national Boat show. Ad attacca-
re Ë il consigliere regionale Fer-
ruccio Sansa, ex candidato alla 
presidenza della Regione: ´Al-
la fine i costi della gloriosa spe-
dizione a Dubai del presidente 
e dei giornalisti al seguito ce li 
siamo andati a scovare noi: to-
tale 140.370 euro per un viag-

gio di tre giorni e un convegno. 
Un recordª, scrive in un post su 
Facebook Sansa:  ´Il  biglietto 
aereo di Toti Ë costato la bellez-
za di 4.852 euro! Mentre il po-
vero assessore Andrea Benve-
duti ha speso 982 euroª. Nel mi-
rino anche lo staff del presiden-
te in trasferta con lui: ́ Otto per-
sone, per un totale di 23.169 eu-
ro per aereo e albergoª, e ´poi 
un ufficio stampa degno di Bi-
denª con quattro persone a se-
guito (anche se una di quelle 

menzionate Ë in realt‡ una fun-
zionaria), e i giornalisti al segui-
to. Nel mirino del consigliere di 
opposizione anche i fondi im-
piegati per le campagne su Pri-
mocanale  e  sulle  testate  del  
gruppo Gedi (Secolo XIX, Stam-
pa e Repubblica). ́ Noi non sia-
mo contro la presenza della Li-
guria a Dubaiª, conclude San-
sa, ma ´non vogliamo che sia-
no spese decine di migliaia di 
euro pubblici per il biglietto ae-
reo di Toti e per far andare in gi-
ta tutto il suo staffª. ´Il proble-
ma Ë che il consigliere Ferruc-
cio Sansa non vuole che la Ligu-
ria faccia bella figura nel mon-
do - la replica dei consiglieri re-
gionali di Cambiamo! -. Come 
non vuole le grandi navi, non 
vuole le crociere, non vuole il 
turismo. Non vuole, non vuole, 
non vuoleª. �

IL CASO

I
l progetto del Gaslini dif-
fuso prende forma, ed Ë 
subito polemica. La giun-
ta regionale ha approva-

to ieri la delibera presentata 
dal presidente e assessore al-
la sanit‡ Giovanni Toti, per 
l�attuazione del progetto iGa-
slini Liguriaw. Il percorso indi-
cato prevede che dal Primo 
luglio le pediatrie e le neona-
tologie degli ospedali liguri 
diventino  Poli  dell�istituto  
Gaslini, che si doter‡ di una 
rete di punti ospedalieri terri-
toriali collegati all�hub geno-
vese per gestire in modo uni-
tario l�assistenza pediatrica. 

» previsto che gradualmen-
te si integrino anche le risor-
se professionali,  mediche e 
non solo, in un percorso desti-
nato a concludersi il 31 di-
cembre 2023. A coordinare 
l�attuazione del progetto sa-
r‡ la cabina di regia regiona-
le, che Ë stata istituita presso 
la struttura di missione per la 
sanit‡  ligure,  integrata  in  
questo caso con un responsa-
bile  per  ciascuna  azienda.  
´L�obiettivo condiviso - sotto-
linea Toti - Ë quello di garanti-
re la migliore risposta, la pi˘ 
qualificata possibile, ai biso-
gni assistenziali e di cura dei 
pazienti  pediatrici,  facendo 
in  modo  che  le  specifiche  
competenze e le eccellenze 
in ambito clinico e di ricerca 
scientifica proprie dell�Istitu-
to Gaslini possano sviluppar-
si a beneficio di tutte le realt‡ 
territoriali liguriª. E ´questo 
progetto - secondo il  presi-
dente - assicurer‡ anche un si-
gnificativo efficientamento e 
standardizzazione dei costi, 
e con il trasferimento del per-
sonale in capo al Gaslini riu-
sciremo a rispondere anche 
ad un�altra esigenza legata al-
la carenza di pediatri, per al-
tro non solo ligure ma nazio-
naleª. 

Il progetto, perÚ, ha susci-
tato le prime reazioni criti-
che, da parte di Cgil e Pd.  ́Le 

nostre forti preoccupazioni e 
riserve derivano dal fatto che 
per l�ennesima volta si tende 
ad avere una visione iospeda-
locentricaw di servizi e sanit‡ 
in questo caso pediatrici che, 
invece, come da tempo chie-
de la Cgil, dovrebbero essere 
governate e integrate nel ter-
ritorio, in una visione di me-
dicina di prossimit‡ª, osser-
va la Cgil ligure. Pi˘ polemi-
co il consigliere regionale del 
Pd Pippo Rossetti: ´L�idea di 
far ruotare attorno al Gaslini 
le pediatrie e le neonatologie 
degli ospedali liguri Ë l�enne-
simo  progetto  della  giunta  
Toti costruito sulla sabbiaª, 
attacca,  sottolineando  che  
´non ci sono dati che confer-
mano la fuga di pazienti pe-
diatrici verso altre regioni e 
non ci risulta che al Gaslini ci 
sia personale sufficiente da 
traferire nelle altre Asl per co-
prine  le  carenzeª.  Rossetti  
chiede anche ´come mai la 
Asl 3 sia stata esclusa da que-
sto progetto, tagliando fuori 
la neonatologia di Villa Scas-
siª. E ´la pandemia - conclu-
de il consigliere- non ha inse-
gnato nulla a Toti: dopo due 
anni che si parla dell�impor-
tanza della medicina territo-
riale e di prossimit‡, la propo-
sta della giunta per la pedia-
tria ligure va nella direzione 
completamente oppostaª.

La replica di Cambiamo!: 
´Tipico del Pd criticare buo-
ne idee dopo aver distrutto la 
sanit‡ per anniª.�

A. COL.
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la replica: ´non si vuole che la liguria faccia bella figuraª

Toti in missione a Dubai,
Sansa: ´Costi esorbitanti
Tre giorni 140 mila euroª

la precisaZione

In alto, code sulla A26. Sotto, il furgone andato a fuoco ieri, sempre 
sulla Voltri-Gravellona Toce

ieri gli incolonnamenti si sono mantenuti entro i due chilometri

Autostrade, cantieri a raffica
Nel weekend nessuna tregua
Riduzioni di corsie e bypass: oggi sono attese lunghe code, in primis sulla A26
Meno critica la situazione su A7 e A12. La morsa si allenter‡ prima di Pasqua

Nel suo post il consigliere re-
gionale Sansa elenca tanti par-
ticolari,  eppure  incorre  in  
qualche  dimenticanza  e  im-
precisione. A partire dalla pri-
ma riga, quando dice inemme-
no tv e giornali hanno rispo-
stow a proposito dei costi della 
missione. PerchÈ alla direzio-
ne del Secolo XIX non Ë mai ar-
rivata alcuna richiesta. Non 
avremmo avuto problemi a di-
re che il nostro giornalista Ë 
andato a spese del giornale, 
non con i soldi pubblici della 
Regione, circostanza che San-
sa omette di esplicitare anche 
se cita pi˘ volte il nostro gior-
nale. Abbiamo deciso di segui-
re l�evento di Dubai perchÈ l�Ex-
po ha un rilievo internaziona-

le nel quale a turno, nel padi-
glione  dell�Italia,  sono  state  
protagoniste  le  regioni  della  
Penisola. Quando Ë toccato al-
la Liguria abbiamo ritenuto 
fosse importante esserci per-
chÈ Ë qui che il nostro giornale 
ha la sua sede e perchÈ il tema 
scelto dalla Regione nella mis-
sione o la nautica o Ë fra quelli 
che da sempre caratterizzano 
la nostra testata oltre a rap-
presentare un settore economi-
co  fondamentale  per  questo  
territorio. E� lo stesso motivo 
per cui abbiamo collaborato 
al convegno sulla nautica che 
si Ë svolto a Genova e sul palco 
del quale, oltre ai rappresen-
tanti della istituzioni, sono sa-
liti gli esponenti dei pi  ̆impor-
tanti cantieri presenti in Ligu-
ria. Quando parla di igiornali-
sti al seguitow, Sansa fa poi ri-

ferimento a iun free lance per 
conto del Secolo XIXw. Non Ë 
esatto, perchÈ Ë un libero pro-
fessionista che collabora rego-
larmente con noi, ma che Ë sta-
to invitato dalla Regione (che 
ha postato alcuni dei suoi vi-
deo), non mandato da noi. In-
fine, a proposito della pubblici-
t‡,  sarebbe  sorprendente  se  
una Regione non comunicasse 
anche attraverso i mezzi che 
pi˘ direttamente si rivolgono 
ai suoi cittadini. Ma prima an-
cora ci sentiamo di rassicura-
re il consigliere Sansa: in 136 
anni di storia, Il Secolo XIX ha 
maturato la forza necessaria 
per mantenere separata l�in-
formazione giornalistica dai  
canali  della  pubblicit‡.  Un  
principio che tutti i giornalisti 
del Secolo hanno ben chiaro e 
osservano ogni giorno. �

La giunta regionale vara lȅospedale diffuso
´Efficienza e qualit‡ª. ´Castello di sabbiaª

Nasce la rete ligure
delle pediatrie
guidata dal Gaslini
Protesta di Pd e Cgil

Lȅospedale Gaslini
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Calci e pugni alla moglie incinta
La donna ha denunciato il marito dopo una lunga serie di maltrattamenti fra le mura domestiche

AUTISMO

Biciclettata blu
e tanti progetti
per l’inserimento
sociale e lavorativo
Magi a pagina 7
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EMERGENZA SANITARIA, COME CAMBIANO LE REGOLE

TANTA VOGLIATANTA VOGLIA
DI NORMALITÀDI NORMALITÀ
Merluzzi e Masciullo alle pagine 2 e 3Merluzzi e Masciullo alle pagine 2 e 3

I n Liguria i nuovi positi-
vi registrati nella gior-
nata di ieri sono stati

1.507 a fronte di 11.620 tampo-
ni effettuati tra molecolari e an-
tigenici. Il tasso di positività si
attesta a 12,96%. Sale il nume-
ro degli ospedalizzati: 256, sei
in più rispetto al giorno prece-
dente. Otto i posti occupati in
terapia intensiva: uno in più ri-
spetto a ieri. Alisa segnala il de-
cesso di otto persone: cinque
uomini di età compresa tra gli
84 e i 90 anni, e tre donne tra
gli 85 e i 96 anni. I morti da ini-
zio pandemia sono 5202. Le
persone in sorveglianza attiva
sono 1.012, 39 meno di ieri. Le
persone in isolamento domici-
liare sono 17.630, 22 in più ri-
spetto a ieri. Per quanto riguar-
da la campagna vaccinale nelle
ultime 24 ore sono state sommi-
nistrate meno di mille dosi: 987
di cui 37 di vaccino proteico.

Covid

In Liguria
ospedalizzati
in aumento

Sarzana

Parmignola:
argini irregolari
e non collaudati
Nel mirino opere realizzate dal 2001 al 2005
Reperiti altri 2 milioni per sistemare la struttura

Merluzzi a pagina 10

Regione

Nei week end
11 treni in più
per i turisti
Aumentano le corse dalla Lombardia
verso le località estive di tutta la Riviera
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L’emergenza abitativa

Case popolari, pronti
venti nuovi alloggi
Un centro per famiglie
A pagina 4

Porto Venere

Comsubin
apre la base
agli atleti
A pagina 9

Lunigiana

Trasporti, corse
a rischio stop
Al vaglio soluzioni
contro i tagli
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